Il giorno 26 agosto 2008 presso la sede della Confcooperative Modena fra

l'A.G.C.I.

la Confcooperative - Unione di Modena,

la Lega Provinciale Cooperative

e

la FLAI-CGIL  

la FAI-CISL 

la UILA-UIL 

E’ stata siglata l’ipotesi di accordo di rinnovo del Contratto Integrativo Provinciale di Lavoro 7-7-2004 per le cooperative agricole e loro consorzi della provincia di Modena.

Le parti si impegnano a effettuare la stesura del testo per la stampa entro il 31-10-2008.

Art. 2) - DECORRENZA E DURATA

Il presente CIPL decorre dal 1-1-2008 e scade il 31-12-2011 fatte salve le specifiche decorrenze previste nei singoli articoli.

Esso si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno qualora non disdettato da una delle parti contraenti almeno 6 mesi prima della scadenza a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.

La parte che avrà dato disdetta dovrà comunicare alla controparte le sue proposte. La discussione di tali proposte e delle eventuali controproposte avrà inizio un mese dopo la loro presentazione.

Il presente CIPL conserverà la sua efficacia fino all’entrata in vigore del nuovo.

Con la sottoscrizione del presente CIPL le parti si danno atto di avere definito una normativa complessivamente migliorativa rispetto a quella preesistente a livello provinciale che si intende completamente superata e sostituita dalla presente.

Si conviene che le condizioni di miglior favore mantenute in vigore, e non già ricomprese nel CIPL stesso, sono quelle di seguito riportate:

“gli impiegati in forza al momento del passaggio dal CCNL 28-7-88 e del CIPL 20-7-89 per gli impiegati agricoli, godranno complessivamente di 34 giorni di ferie e permessi comprensivi di quelli previsti agli Artt. 22, 29 e 30 del CCNL per le cooperative agricole, ferme restando le modalità applicative previste dagli stessi articoli.

Tale condizione di miglior favore sarà riassorbibile in caso di aumento del monte ore per ferie e/o permessi eventualmente stabilito dai futuri CCNL.”

Art. 4) - AMBIENTE E SALUTE

Le parti al fine di diffondere maggiormente formazione ed informazione avvieranno, con il coinvolgimento degli organismi pubblici preposti, un progetto di analisi della situazione complessiva provinciale in materia di ambiente, salute e sicurezza sul lavoro con particolare attenzione al fenomeno infortunistico. 

Riduzione orario di lavoro per mansioni nocive

In relazione all’art. 7 del CCNL si intendono per lavori nocivi:

·  i trattamenti con fitofarmaci comprese le operazioni connesse;

·  tutte le operazioni che espongono il lavoratore all’inalazione o al contatto con sostanze classificate sull’etichetta come irritanti, tossiche, nocive o corrosive.

L’espletamento di tali mansioni dà diritto a 2,20 ore di riduzione di orario su base giornaliera.

Visite mediche

Le visite mediche previste dalla normativa in vigore o eventualmente disposte dal medico competente, saranno da effettuarsi in orario di lavoro e a spese del datore di lavoro. Nel caso che le visite vengano effettuate fuori orario di lavoro dovrà essere convenzionalmente riconosciuta al lavoratore un'ora di permesso retribuito.

Prevenzione infortuni e mezzi di protezione

Impegno ed obbligo prioritario delle aziende è la progressiva adozione di tutte le soluzioni tecnico-organizzative che consentano di ridurre alla fonte i possibili rischi.

I dispositivi di protezione individuale dovranno essere adottati solo dopo aver valutato l’impossibilità  di predisporre soluzioni tecnico-organizzative.

Per soluzioni tecnico-organizzative, si intende ad esempio:

· trattori con cabina pressurizzata per effettuare i trattamenti con fitofarmaci e prevenire intossicazioni,

· muletti dotati di cabina climatizzata per gli addetti alle celle frigorifere, onde prevenire artropatie ed eventuali disturbi cardiovascolari,

I mezzi ritenuti obsoleti andranno senz’altro sostituiti con mezzi che diano le garanzie sopracitate; i mezzi non ancora completamente ammortizzati andranno utilizzati avendo cura di adottare le necessarie precauzioni (v. DPI).

Per le postazioni in cui sono previste movimentazioni manuali di carichi e movimenti ripetitivi, le aziende si impegneranno ad utilizzare i necessari ausili meccanici (es. sollevatori automatici) e le soluzioni organizzative per abbassare l’indice di rischio.

Per i lavoratori addetti alle celle frigorifere, tenuto conto del particolare disagio soprattutto nei mesi estivi, le parti concordano di convocare entro 6 mesi dalla firma del presente accordo la commissione di cui all’articolo 3 – Relazioni sindacali – per verificare le possibili soluzioni anche di tipo tecnico-organizzativo, intervenendo eventualmente anche sulla distribuzione dell’orario di lavoro.

Gestione delle emergenze e soccorso degli infortunati 

In caso di infortunio in cui la Squadra di Primo Soccorso valuta che non è necessario il trasporto in ambulanza, l’infortunato andrà accompagnato al più vicino posto di pronto soccorso da persona autorizzata dalla ditta e con mezzo aziendale.

Dispositivi di protezione individuale

Fatto salvo quanto previsto al capitolo precedente a seconda delle lavorazioni effettuate dovranno essere adottati i necessari mezzi individuali di protezione, quali ad esempio quelli sotto descritti, che dovranno essere conformi alle norme CEE e comunque rispondenti alle prescrizioni dei piani aziendali di sicurezza.

1) Addetti ai trattamenti di fitofarmaci in ambiente chiuso: scafandro alimentato con aria purificata

2) Addetti allo spandimento di concimi chimici: maschere con filtri polvere di tipo P2 o P3

3) Addetti all’utilizzo di mezzi agricoli non cabinati:  casco di protezione adeguato, ed eventualmente cuffie o tappi per la protezione dell’udito.

4) Addetti alle celle di magazzini ortofrutticoli: giubbotto e pantaloni imbottiti traspiranti e copricapo con protezione per le orecchie

5) Addetti alle mietitrebbie: occhiali con protezioni laterali e mascherine con filtro antipolvere di tipo P2

6) Addetti all’utilizzo di motoseghe, decespugliatori, falciatrici, trinciaerba, trinciastocchi: calzature con suola antisdrucciolo e puntale rinforzato, guanti resistenti al taglio e all’abrasione, protettori per l’udito in conformità al D.Lgs. 277/1991,  casco protettivo con schermo facciale.

Rappresentante dei lavoratori alla sicurezza

Per quanto riguarda l'elezione e l'attività dei rappresentante dei lavoratori alla sicurezza si farà riferimento all'accordo interconfederale del 16-1-1997 e al D.Lgs. 81/2008 e successive integrazioni.

Per le aziende con meno di 15 lavoratori, nelle quali non si è provveduto alla nomina del RLS, si potrà procedere alla nomina di RLST di bacino / settore in base a specifici accordi da definire a livello provinciale con tutte le associazioni del settore agricolo. Tali accordi indicheranno il numero dei rappresentanti, le modalità di elezione, le ore di permesso, le modalità di pagamento da parte delle aziende e ogni altro aspetto operativo. Ai fini dell'individuazione della dimensione aziendale saranno computati i lavoratori a tempo indeterminato e quelli a tempo determinato compresi nell'abituale organico aziendale.

L’RLS sarà presente durante la misurazione dei fattori di rischio (es. rumore, movimentazione manuale dei carichi, ecc.)

Tutela della donna in stato di gravidanza

Ai sensi del D.Lgs 151/2001 hanno diritto all’astensione anticipata dal lavoro tutte le lavoratrici che non potendo essere adibite ad altre mansioni svolgano abitualmente mansioni vietate alle donne in stato di gravidanza.

Tale divieto si estende fino a sette mesi dopo il parto, per le mansioni per le quali ciò sia previsto. Per avere diritto all’astensione anticipata la lavoratrice dovrà  produrre un certificato attestante lo stato di gravidanza e rivolgersi ai servizi di prevenzione delle Usl competenti.

A tutte le lavoratrici sarà concesso un permesso all’anno non retribuito per potersi sottoporre a visite mediche di carattere citologico o mammografico.

Le interessate produrranno un certificato attestante l’effettuazione della visita.

Formazione, informazione ed addestramento

Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 il datore di lavoro è tenuto ad organizzare momenti di informazione/formazione dei lavoratori su tematiche riguardanti l’igiene e la sicurezza sul lavoro. Particolare attenzione sarà rivolta alla formazione e all’informazione dei lavoratori stranieri e delle eventuali difficoltà linguistiche degli stessi.

Le tematiche oggetto della formazione dovranno comprendere i seguenti temi:

· grado di tossicità dei prodotti utilizzati e possibili conseguenze sulla salute umana,

· tipo di residui eventualmente  presenti  nel  prodotto  oggetto di  manipolazione,

· modalità di prevenzione dei rischi derivanti dall’utilizzo di sostanze pericolose,

· modalità di corretta conservazione ed utilizzo dei mezzi di protezione forniti,

· modalità di corretto utilizzo di mezzi agricoli ed attrezzi.

Il datore di lavoro è tenuto altresì a far effettuare un periodo di addestramento od affiancamento prima che il lavoratore sia adibito a mansione non ancora svolta in precedenza.

Non potranno essere adibiti alla manipolazione ed all’utilizzo di fitofarmaci i lavoratori che non siano muniti di regolare patentino, indipendentemente dall’addestramento ricevuto.

Le parti predisporranno materiale informativo rivolto al personale di nuova assunzione.

Le parti si impegnano a operare perché la CIIMLA, nel proprio regolamento o attraverso apposite delibere, renda disponibili risorse per poter effettuare le attività di informazione e la predisposizione del relativo materiale.

Agenti biologici

Al fine di evitare la trasmissione di patologie infettive all’uomo i datori di lavoro doteranno i lavoratori di dispositivi di protezione individuale (es. guanti tipo chirurgico) che dovranno essere utilizzati nel normale contatto con gli animali; in caso di lavorazioni in cui possano prodursi schizzi di materiale organico (es. assistenza al parto degli animali) i lavoratori dovranno essere dotati anche di occhiali o maschere.

Art. 8) - CLASSIFICAZIONE

All'articolo 8 sono apportate le seguenti integrazioni.

Nell'area operai è inserito il seguente profilo

operai qualificati super (5° livello)

Appartengono a questo livello gli operai che provvedono alla gestione di processi produttivi e/o di lavorazione complessi che siano in grado di svolgere mansioni polivalenti in possesso di specifiche conoscenze e capacità professionali acquisite per pratica o per titolo e che possono coordinare altro personale di livello inferiore.

Rientrano in questo categoria gli addetti a una o più delle seguenti mansioni con assunzione a tempo determinato e indeterminato:

a) cernita e confezione della frutta e degli ortaggi con particolare e prolungata esperienza, professionalità e polivalenza e conduzione di macchine semplici; 

b) operazioni di carico, scarico e movimentazione di materiale con ausilio di carrelli e transpallet, con esclusione delle stivaggio in celle frigorifere, non già inquadrati come specializzati (ad esempio carrellisti di piazzale).

Per quanto riguarda le mansioni di cui alla lettera a), l'effettiva attribuzione del livello avverrà previa verifica in sede aziendale (in sede di prima applicazione, da effettuarsi a richiesta di una delle parti entro il 31-12-2008) e con assorbimento di eventuali superminimi o indennità comunque denominate riconosciute al medesimo scopo.

Art. 9) - INDENNITÀ DI ALTA PROFESSIONALITÀ E INDENNITA' DI FUNZIONE

A livello aziendale potrà essere concordata fra la cooperativa e le RSA/RSU o, in mancanza,  i lavoratori interessati una indennità di alta professionalità che non potrà comunque essere inferiore a €uro 41,32 mensili. A decorrere dall'1-9-2008 l'importo è aumentato a €uro 50,00 mensili

Tale indennità riguarderà lavoratori non già inquadrati come "quadri" che ricoprano funzioni di particolare rilevanza sul piano specialistico e/o di coordinamento, quali, ad esempio, capi stalla, responsabile di impianti frigoriferi, responsabili di settori produttivi, responsabili di squadra per la potatura di piante ad alto fusto e/o arredo urbano. 

Ai sensi dell'articolo 19 del CCNL, ai lavoratori specializzati o non ai quali il datore di lavoro conferisce l’incarico di “capo”, verrà riconosciuta di un’indennità di funzione di €uro 50 euro mensili lordi non riassorbibili ad eccezione dei dipendenti ai quali è già stato accordato un riconoscimento economico per questa specifica funzione, per i quali l'indennità sarà assorbita fino a concorrenza.

Art. 10) - PERCORSI PROFESSIONALI OPERAI A TEMPO DETERMINATO

Per il personale addetto alla cernita della frutta viene definito il seguente percorso professionale:

· Il lavoratore che nell’anno solare precedente ha effettuato meno di 51 giornate verrà assunto come “non professionalizzato”.

· Dal mese successivo a quello in cui il lavoratore raggiunge le 101 giornate di lavoro nell’anno solare avverrà il passaggio al livello di comune.

· Dalla prima assunzione dell'anno successivo a quello in cui il lavoratore raggiunge le 161 giornate di lavoro nell’anno solare avverrà il passaggio al livello di qualificato.

· Nel caso di riconferma dell’assunzione per tre anni consecutivi, senza che siano stati raggiunti i limiti di cui al punto precedente, il lavoratore che nel secondo anno abbia effettuato almeno 79 giornate di lavoro, dall’anno successivo sarà inquadrato come qualificato.

· Dal secondo anno di lavoro i lavoratori saranno inquadrati come comuni dal mese successivo a quello in cui è raggiunto il limite di 51 giornate di lavoro.

Tale normativa sarà applicabile per i lavoratori assunti dalla campagna 2008-2009 che non avevano prestato attività nella cooperativa nella campagna precedente. Negli altri casi si applica il percorso professionale di cui  all'articolo 10 del Cipl 7-7-2004

In sede aziendale, a fronte di particolari situazioni organizzative, potranno essere definiti fra le parti specifici percorsi professionali con modalità diverse da quelle stabilite dall’articolo 21 del CCNL.

Art. 13) - ORARIO DI LAVORO E FLESSIBILITA’

Le parti, ai sensi dell’art. 61 del CCNL, confermano che l’operaio a tempo determinato ha diritto al pagamento delle ore di lavoro effettivamente prestate nella giornata.  

Fermo restando quanto previsto dall’art. 22 del CCNL, in sede aziendale sarà concordata la distribuzione dell’orario di lavoro settimanale sulla base delle esigenze produttive e/o commerciali; la sua articolazione potrà anche essere differenziata durante l’anno.

Si considera lavoro straordinario quello compiuto oltre i regimi di orario aziendalmente definiti e comunque oltre l’orario settimanale. Il lavoro straordinario potrà essere attuato in accordo con i delegati sindacali aziendali.

In sede aziendale si potrà stabilire la possibilità di recuperare eventuali ore straordinarie con riposi compensativi in periodi di minore intensità lavorativa fatto salvo il pagamento della maggiorazione contrattuale.

Il tempo impiegato per gli spostamenti da una unità produttiva all’altra è considerato di effettivo lavoro. 

Per le attività caratterizzate da frequenti spostamenti in luoghi di lavoro diversi potranno essere istituite, in alternativa, apposite indennità di trasferta.

In applicazione del 6° comma dell’art. 22 del CCNL (Flessibilità) le parti concordano che le prestazioni lavorative eccedenti l’orario contrattuale, definite in sede aziendale di cui al comma 2 e seguenti dello stesso articolo, saranno compensate con la maggiorazione del 15%.

Fermi restando gli accordi in essere, ai dipendenti occupati in turni di oltre sei ore continuative sarà concessa una pausa intermedia retribuita la cui durata e modalità di fruizione sarà concordata a livello aziendale con le RSU o in mancanza con le OOSS. 

Le 12 ore di permesso retribuito di cui all’art. 22 del CCNL potranno essere godute a gruppi di 4 ore. I permessi saranno concessi, fatte salve le necessità aziendali, previa richiesta scritta del lavoratore da presentarsi almeno 48 ore prima della fruizione, fatti salvi casi di forza maggiore.

Nota a verbale

Il rinvio alla contrattazione di secondo livello contenuto nell’articolo 22 del CCNL (come modificato dal verbale di accordo del 5-5-2004) deve essere inteso con riferimento anche alla contrattazione aziendale. 

Pertanto in tale sede potrà essere definito, previo confronto, un più ampio periodo di riferimento rispetto a quanto previsto dall’articolo 4 comma 2 del D.Lgs 66/2003.

Le parti si impegnano comunque ad esaminare nuovamente la materia in caso di modifiche legislative o di nuove interpretazioni ministeriali anche al fine di giungere a nuove intese in materia.

Art. 20) - APPRENDISTATO

Ai sensi del 6° comma dell’art. 24 del CCNL a decorrere dal 1° ottobre 2000 il salario integrativo provinciale viene inserito nella retribuzione mensile corrisposta ai sensi e secondo le modalità previste nello stesso art. 24 del CCNL.  

Art. 25) - INDENNITA’ DI CASSA

Per le figura di cui al 1° comma dell’art. 50 del CCNL viene istituita una indennità di cassa pari a €uro 30.99 mensili a decorrere dal 01.08.1994. Tale importo è aumentato a €uro 50,00 a decorre dall'1-9-2008.

La stessa indennità, eventualmente anche rapportata a tempi più brevi rispetto al mese, è riconosciuta anche alle figure di operai con responsabilità simili a quelle delle figure sopra richiamate, ad esempio i responsabili di spacci aziendali.

Art. 27) - SALARIO PER OBIETTIVI

Le parti convengono di definire entro il mese di settembre una nuova normativa riferita agli allevamenti suinicoli attraverso una ridefinizione degli obiettivi cui collegare un aumento del premio del 15%.

Nelle stessa occasione la scala parametrale sarà adeguata al nuovo inquadramento.

Il premio relativo agli “altri settori” sarà aumentato del 10% a decorrere dall'anno 2008 (pagamento premio 2009). Il premio sarà corrisposto a condizione che la Produzione lorda vendibile agricola della provincia di Modena sia superiore a 380 milioni.

A tal fine farà fede la rilevazione statistica annuale effettuata dalla Provincia di Modena. 

Il premio sarà corrisposto con la busta paga relativa al mese successivo a quello della pubblicazione dei dati. 

La presente normativa ha carattere sperimentale. Le parti si incontreranno comunque in caso di sostanziali modifiche degli assetti produttivi della provincia di Modena. 

Art. 35) - RIPOSO SETTIMANALE

A integrazione di quanto stabilito dagli artt. 27 e 60 del CCNL si conviene che per gli addetti agli allevamenti la giornata di riposo potrà essere goduta anche in giornata diversa dalla domenica.

A livello aziendale le cooperative e i delegati sindacali aziendali stabiliranno i calendari di godimento dei riposi settimanali.

In caso di mancato godimento del riposo settimanale negli allevamenti zootecnici, qualora non sia possibile il godimento del riposo entro 15 giorni e fermo restando quanto previsto dall’articolo 17 comma 4 del D.Lgs 66/2003, all’operaio sarà corrisposta una maggiorazione del 30% sulla retribuzione giornaliera oltre alla maggiorazione del 10% di cui al penultimo comma, parte operai agricoli, dell'articolo 60 del Ccnl.

Art. 37) SALARIO INTEGRATIVO PROVINCIALE

Inserire la retribuzione relativa al 5° livello (qualificato super) pari a 49,00 euro mensili.

Art.  38) - MALATTIA ED INFORTUNIO

Le cooperative anticiperanno mensilmente agli operai a tempo indeterminato le indennità di malattia ed infortunio a carico degli istituti previdenziali.

Considerato il particolare sistema previdenziale agricolo le parti convengono quanto segue:

·  le norme di cui al presente articolo entreranno in vigore successivamente alla congiunta verifica delle parti circa la possibilità per le cooperative di ricevere il rimborso integrale delle anticipazioni;

·  eventuali modifiche normative che non rendessero possibile l’integrale recupero delle anticipazioni comporteranno la sospensione dell’applicazione del presente articolo;

·  i lavoratori che riceveranno direttamente dagli istituti previdenziali le indennità anticipate dalla cooperativa sono tenuti a riversarle entro 5 giorni alla cooperativa stessa. Il mancato versamento di tali somme costituisce violazione delle norme contrattuali;

·  in caso di cessazione del rapporto di lavoro le indennità anticipate e non ancora rimborsate saranno recuperate dalla cooperativa utilizzando tutte le somme a credito del lavoratore. In questo caso la cooperativa informerà immediatamente gli istituti previdenziali per consentire agli stessi il pagamento diretto ai lavoratori delle indennità.

Le parti si danno atto che la condizione di cui al primo alinea è stata adempiuta per quanto riguarda la malattia.

Art. 40) - TRATTAMENTO Dl FINE RAPPORTO

Alla fine dell'art. 40) è inserito il seguente capoverso.

Ai sensi del 6° comma dell'articolo 69 del Ccnl, il pagamento periodico del Tfr agli Otd avverrà semestralmente. Qualora questo termine coincida col mese precedente a quello nel quale cesserebbe comunque il rapporto di lavoro, l'erogazione avverrà al termine del rapporto di lavoro.

PRESTAZIONI CIIMLA

Le parti convengono sulle seguenti integrazioni al regolamento Ciimla

· Integrazione in caso di malattia  - punto 8.1

Le parti concordano che saranno indennizzati i tre giorni di carenza a partire dal diciottesimo giorno di malattia.

· Integrazione in caso di malattia di avventizi – punto 8.2

Alla luce delle ultime modifiche previdenziali relative agli apprendisti la integrazione alle malattie degli stessi segue le regole generali di cui al punto 8.1. 

· Integrazione in caso di infortunio – punti 8.3 e 8.4

Le parti, allo scopo di permettere alla CIIMLA di effettuare una precisa e capillare campagna di informazione, forniranno tramite i propri uffici paghe alla Cassa medesima elenchi degli infortuni avvenuti o copia delle relative denunce. I dati verranno consegnati con cadenza periodica, semestrale o trimestrale.

Tale impegno verrà richiamato esplicitamente anche nei testi dei due Contratti Provinciali di Lavoro relativi al settore agricolo.

In un apposito Comitato le parti esamineranno la possibilità di istituire una borsa di studio che consenta, ad un ricercatore universitario, di produrre in collaborazione con l’INAIL di Modena una ricerca sugli infortuni sul lavoro, intesi sia come numero esatto, che come gravità e come mansioni o comportamento più a rischio.

L’assegno da sempre deliberato dal Comitato a favore degli eredi in caso di infortunio con esito mortale troverà una sua ufficializzazione nel regolamento e l’importo viene indicato in euro 2.000 (duemila).

· Integrazione di maternità - punto 8.6

La integrazione, così come definita dal regolamento del 02/03/2005, cessa di avere carattere sperimentale e diventa a tutti gli effetti oggetto del regolamento e dell’agire della CIIMLA.

La relativa indennità viene aumentata da 520 euro a 700 euro.

Il numero di giornate lavorate nei dodici mesi precedenti l’inizio della astensione, e necessarie per maturare il diritto alla integrazione, passano da 151 a 101.

Le parti concordano inoltre di verificare in un apposito Comitato, sia dal punto di vista tecnico che economico, a quale fra le due seguenti proposte dare attuazione: 

c) Riduzione, attraverso decisione annuale del Comitato che tenga conto della effettiva situazione finanziaria della Cassa, del contributo di assistenza integrativa per le giornate degli OTI dagli attuali 60 centesimi di euro a 50 centesimi.

d) Integrazione in caso di infortunio per gli OTI – punto 8.3

L’integrazione alla liquidazione INAIL è a carico della Cassa non più dal sedicesimo giorno ma dal quattordicesimo.

Il regolamento della CIIMLA verrà modificato per recepire le modifiche concordate, verranno inoltre indicate dopo una verifica tecnica le decorrenze,  e verrà allegato ai due Contratti Provinciali del settore agricolo quale parte integrante.

Letto, approvato e sottoscritto.
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